
       

 
 

COMUNE DI SANTO STEFANO IN ASPROMONTE 

CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO - FINANZIARIA 

 

Verbale n.5 del 18/07/2024 

 

PARERE SU PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2024 

In data diciotto luglio duemilaventiquattro, avendo ricevuto la relativa documentazione, 

questo Organo di revisione ha iniziato l’esame della proposta di deliberazione in epigrafe 

al fine di esprimere il parere richiesto. 

Preso atto che il termine ultimo per l’approvazione del PEF 2024/2025 è fissato al 20.07.2024; 

Visti  

- La legge 481 del 1995 Art. 1 comma 1; 

- La legge 205 del 2017 Art. 1 comma 527, che assegna all’autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed ambienti (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia 

di rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: “… predisposizione ed 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 

integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 

costi d’esercizio e di  investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga’ (lettera F)…” “approvazione 

delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo dell’ambito 

territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …” ( 

lettera H), “ verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazione e 

rilievi..”.  

Richiamate 

- La Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono 

definiti i “ criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio d investimento 

del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021 “, ed in particolare l’art. 6, 

rubricato “ procedure di approvazione 2, che prevede che il Piano economico 

Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo quanto previsto dal MTR 

( allegato A – delibera n. 443/2019 ), sia poi validato …. “ dall’ente territorialmente 

competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore .. 2, 

e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso ad ARERA che, 



“…verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa… 

“, in caso positivo, procede alla approvazione; 

- La Deliberazione n.52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata 

“semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 

e avvio procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni 

dell’Ente territorialmente competente “; 

- La Deliberazione n. 238/2020/R/rif del 23 giugno 2020 di ARERA, rubricata 

“adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 

sevizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 

2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da Covid-19“; 

- La Deliberazione n.363/2021/R/rif con la quale l’Autorità ha adottato il Metodo 

Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le 

regole e le  procedure per le predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti 

relative al secondo periodo regolatorio 2022-2025 e  confermato l’impostazione 

generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primo periodo 

regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica 

e la trasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga 

sulla base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione 

della copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, 

e che la dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in 

ragione degli obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di 

ampliamento del perimetro gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in 

un rinnovato quadro di responsabilizzazione e di coerenza a livello locale …; 

- La Deliberazione 389/2023/R/RIF del 3 Agosto 2023 con la quale l’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente ha fornito le indicazioni per 

l’aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

Preso atto che le funzioni di ente territorialmente competente previste dalla deliberazione 

ARERA n. 443/2019 sono svolte dal Comune. 

Esaminato 

- lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani per l’anno 2024, predisposto ai sensi della citata alla delibera 389/2023/R/RIF 

del 3 Agosto 2023 dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA); 

Atteso che la veridicità dei dati di natura patrimoniale, economica e finanziaria, nonché di 

tutte le altre informazioni contenute nel PEF, è attestata dal legale rappresentante dell’Ente; 

Verificata la completezza dei dati esposti nel PEF, la metodologia prevista per la 

determinazione dei costi riconosciuti e il rispetto dell’equilibrio economico finanziario, ai 

sensi e per gli effetti di cui alla deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 e succ. ii. 

e mm. e di quanto previsto nel MTR - 2 di ARERA; 

Visto il piano tariffario e le aliquote della tassa rifiuti per l’anno 2024; 



Dato atto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 

validazione dei dati utilizzati, di cui all’art. 6 della deliberazione dell’ARERA 

443/2019/R/rif; 

Visti  

- il  D.Lgs. n.267/2000; 

- l’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs 267/2000: 

si esprime parere favorevole 

ai fini della validazione e approvazione del PEF 2024-2025 e delle relative tariffe TARI anno 

2024. 

           L’Organo di Revisione  

                                                                           Dott. Giuseppe  Crocitti* 

 
*firmato digitalmente 


